
La polacca Kasja Guiska

Volley / Serie A1 Il tecnico individua nella palleggiatrice, sostituta di Lo Bianco, la chiave del 3-2 su Novara

Foppa, Micelli ha una dedica: «Grazie a Guiska, decisiva»
■ «Dal punto di vista tecnico e spet-
tacolare non è stata una partita ecce-
zionale, ma sul piano tattico è stata
un capolavoro. Considerate le assen-
ze, in modo particolare quella di Leo
(Lo Bianco, ndr), potevamo vincere
soltanto giocando in un determinato
modo, perché Kasja (Guiska, ndr) pos-
siede caratteristiche diverse dalla pal-
leggiatrice titolare. Per cui, nelle po-
che ore che ci sono rimaste fra l’infor-
tunio di Leo e la partita, abbiamo stu-
diato una tattica assolutamente nuo-
va per quanto riguarda il nostro mo-
do di giocare. Sotto questo aspetto le
ragazze sono state straordinariamen-
te brave, a cominciare da Kasja. Io
non amo parlare delle singole, per-
ché la pallavolo è un gioco di squa-
dra e, dunque, si vince o si perde tut-
ti insieme. Però questa volta faccio

un’eccezione e indico nella Guiska la
grande protagonista della partita. Per
una palleggiatrice che non gioca qua-
si mai, entrare in una partita tanto de-
licata con un carico simile di respon-
sabilità poteva sembrare un compito
improbo, ma lei lo ha assolto nel mi-
gliore dei modi».

Questo il commento di Lorenzo Mi-
celli subito dopo la festosa conclu-
sione di Foppapedretti-Novara, vin-
ta al tie-break dalle nostre ragazze. La
soluzione tattica cui fa riferimento il
coach urbinate si è notata chiaramen-
te sul campo. A parte il primo set, do-
ve sul taraflex c’era soltanto la Fop-
pa, che ha potuto fare quello che vo-
leva, dal secondo in avanti le rosso-
blù hanno recitato un copione mono-
corde. Ricezioni non perfette? Palla
alta in posto quattro. Ricezioni per-

fette? Opzione fra palla tesa in posto
quattro oppure in posto due. Mai, o
quasi, palle veloci al centro. Mai, as-
solutamente mai, un’alzata in secon-
da linea.

Fedele alla consegna, la Gujska ha
eseguito il compito con la precisione
di un computer. In cinque set, su 161
attacchi, solamente 24 (poco più del
14%) sono stati serviti alle due cen-
trali messe insieme. A lato, Bacchi ha
attaccato 50 palloni (31% del totale),
Ortolani 47 (25%), Del Core 38 (23%).
Come si vede, una sproporzione enor-
me, assolutamente inusitata. Non ne
saranno state forse entusiaste Baraz-
za e Arrighetti, sistematicamente ta-
gliate fuori dagli schemi d’attacco
(tranne che nel già citato primo set),
tuttavia, ragionando in un’ottica di
squadra, bisogna convenirne con Mi-

celli: era l’unico modo per sperare di
vincere la partita.

Ci tenevamo a ribadire questo con-
cetto, già espresso a caldo in sede di
commento, per sottolineare come
quella sull’Asystel Novara sia stata
anche - e soprattutto - la vittoria del-
l’acume tattico e non soltanto del cuo-
re. Che pure c’è stato, e in misura de-
bordante, tanto da completare il ca-
polavoro. Sotto questo aspetto, il
quarto set, vinto dopo che sul 2-1 la
pratica sembrava archiviata, e soprat-
tutto il tie-break sono stati emblema-
tici: ribaltare un 5-10 e, successiva-
mente un 6-11 a un’avversaria di ran-
go come l’Asystel non si sarebbe po-
tuto fare senza gettare oltre l’ostaco-
lo il proverbiale, immenso cuore-Fop-
pa.

Ildo Serantoni

■  COPPA ITALIA

MMEERRCCOOLLEEDDÌÌ  FFOOPPPPAA
AALL  PPAALLAASSPPOORRTT
Mercoledì sono in program-
ma le gare di ritorno della fa-
se 2 di Coppa Italia: Lines
Cesena-Scavolini Pesaro (an-
data 0-3), Asystel Novara-
Monte Schiavo Jesi (a. 0-3),
Yamamay Busto Arsizio-Ri-
so Scotti Pavia (a. 3-2),FOP-
PA-Tena Santeramo (a. 3-2).
Le quattro qualificate acce-
dono direttamente alla final
eight, insieme alle migliori
quattro in campionato al ter-
mine dell’andata (escluse le
vincenti della fase 2).

L’Agnelli non decolla
con la Meridiana
Serie B1 maschile: a Olbia una nuova sconfitta
I progressi sono insufficienti, nemmeno un punto

SERIE B2I I I I I

La Tipiesse rompe il ghiaccio
Con il Piacenza prima vittoria

TTIIPPIIEESSSSEE  CCIISSAANNOO  33
CCOOPPRRAA  PPIIAACCEENNZZAA  11
PPAARRZZIIAALLII::  23-25, 25-15, 25-19, 25-16.
TTIIPPIIEESSSSEE  CCIISSAANNOO::  Brambini; Di Nardo; Frigerio; Magni; Misani; Pa-
gnoncelli; Riposati; Sangalli; Vicidomini; Bottino (libero). All Rossi.
CCOOPPRRAA  PPIIAACCEENNZZAA::  Binaghi; Cordani; Benagli; Boschi; Galli; Massa-
ri; Pollari; Savi; Valenti; Vettori; Mazza (libero). All. Tubertini.
AARRBBIITTRRII::  Ripasiani di Mantova e Gadisca di Varese.
DDUURRAATTAA  SSEETT::  25’, 24’, 19’, 20.

La Tipiesse Cisano rompe il ghiaccio con la serie B2 e ot-
tiene la prima vittoria stagionale. Un successo meritato,
sofferto solo nella prima frazione, poi i bergamaschi si so-
no sciolti e hanno espresso il loro gioco. Alla seconda par-
tita in panchina, Rossi è riuscito a portare i primi tre pun-
ti alla Tipiesse, che ha evidenziato netti miglioramenti. In
particolare dal punto di vista fisico, la squadra ha di-
mostrato di essere più reattiva e resistente. La Tipiesse ini-
ziava contratta, sentendo troppo la pressione da vittoria
obbligata contro un avversario alla portata. Il primo set è
equilibrato fino a quando la Copra non allungava sul 22-
17. I bergamaschi erano bravi a impattare, 23-23, ma i pia-
centini chiudevano. Dalla seconda frazione l’andamen-
to della gara cambiava in modo radicale. Il Cisano riusci-
va a cogliere sempre più i frutti dell’efficacia del servizio,
con la Copra impossibilitata a usare il primo tempo e, dun-
que, più prevedibile. In tutte le frazione la Tipiesse riusci-
va a prendere subito un margine di vantaggio fra i tre e i
quattro punti che amministrava fino alla fine.

Paolo Crotti

MMEERRIIDDIIAANNAA  OOLLBBIIAA 33
OOLLIIMMPPIIAA  AAGGNNEELLLLII 11
PPAARRZZIIAALLII: 25-20; 19-25; 25-16; 26-24.
MMEERRIIDDIIAANNAA  OOLLBBIIAA: Nonne 2, Jurewicz 17,
Trova 13, Orsolini 10, Ippolito 17, Romito 3, Ul-
gheri, Calonico 9. Libero. Maurelli. Non entra-
ti: Baccaglia, Marcetti. All. Cabras.
OOLLIIMMPPIIAA  AAGGNNEELLLLII: Straolzini, Sabatini 20, Na-
va 5, Savoldi 8, Dikoundou 11, Gaviraghi 12,
Rinaldi 2, Mozzana, Mariano, Alborghetti. Li-
bero: Grassini. Non entrato: Salmaso. All. Co-
minetti.
AARRBBIITTRRII: Moratti e Di Alessandri di Frosinone.
NNOOTTEE: durata set 23’, 23’, 25’, 31’. Battute sba-
gliate: Olbia 18, Agnelli 9. Battute punto: Ol-
bia 5, Agnelli 1. Muri: Olbia 17, Agnelli 5.

■ A Olbia, con la Meridiana, l’O-
limpia Agnelli non decolla. Miglio-
ra la qualità del gioco, l’atteggiamen-
to è più grintoso e determinato, ma
ancora una volta la squadra berga-
masca rimedia una sconfitta in tra-
sferta (3-1) e torna a Bergamo a ma-
ni vuote. 

La ricezione ha sbandato di me-
no, la difesa ha raccolto qualche pal-
lone in più, ma gli attaccanti berga-
maschi sono mancati nella fase di
contrattacco, commettendo alcuni
errori decisivi oppure schiantando-
si contro il muro sardo, fondamen-
tale con cui l’Olbia ha conquistato

17 punti, contro
i 5 dell’Olimpia
Agnelli. La
compagine sar-
da tutto som-
mato ha fatto
pochino per
meritare i tre
punti, ma ha sa-
puto sfruttare al
meglio i troppi
errori degli at-
taccanti di Co-
minetti.

L’Olimpia
Agnelli si pre-
senta con
Straolzini in re-
gia e l’avvio sor-
ride all’Olimpia
Agnelli che, do-
po un inizio

equilibrato, allunga sul 15-12. Sono
tre errori in attacco (due di Sabati-
ni e uno di Gaviraghi) a riportare su-
bito in partita l’Olbia, che prima pa-
reggia e poi passa in vantaggio (21-
18). Cominetti prova il doppio cam-
bio e inserisce Mozzana in regia e
Rinaldi come opposto, ma la squa-
dra bergamasca commette ancora
molti errori, in ricezione e in attac-
co, e l’Olbia conquista il set per 25-
20.

Avvio equilibrato anche nella se-
conda frazione (10-10). Stavolta è
l’Olimpia Agnelli ad allungare gra-
zie agli errori di Olbia (14-11); ai ber-
gamaschi spetta il merito di aver sa-
puto conservare a lungo i punti di
vantaggio (20-16) fino al conclusi-
vo 25-19. Il terzo set è il peggiore per
l’Olimpia Agnelli, che parte male
(7-11 e 12-18) e finisce peggio: 16-
25.

Nel quarto parziale la squadra ber-
gamasca parte ancora male (1-5), ma
con una buona difesa pareggia
sull’11-11. Con Sabatini arriva il sor-
passo (16-14) e l’Olimpia Agnelli
mantiene due punti di vantaggio fi-
no al 22-20, ma poi rovina tutto:
spreca un set sul 24-23 e con tre er-
rori in attacco (due di Sabatini e uno
di Gaviraghi) regala i tre punti al-
l’Olbia che vince per 26-24.

Silvio Molinara

SEBINI  OKI I I I I

Cbl Costa Volpino, tutto facile
Un netto 3-0 a Novi Ligure

MMAANNGGIIMMII  NNOOVVII  LLIIGGUURREE  00
CCBBLL  CCOOSSTTAA  VVOOLLPPIINNOO  33
PPAARRZZIIAALLII::  23-25, 21-25, 21-25.
NNOOVVII::  Semino 4; Mori; Torello 7; Prato 3; Castellari 11; Torielli 3; Saio
1; Ponzano; Balastro 10; Repetto; Quagliozzi (libero). All. Repetto.
CCBBLL  CCOOSSTTAA  VVOOLLPPIINNOO::  Schincariol 2; Missaglia 17; Scabelli 12; Gaz-
zoli 7; Cherchi 12; Bani 7; Cristini; Bonfanti; Scalvini ; Saviozzi (libe-
ro). All. Rago.
AARRBBIITTRRII::  Paolicelli e Facchetti.
DDUURRAATTAA  SSEETT::  26’, 30’, 26’.

Bella vittoria per la Cbl Costa Volpino, che si impone per
3-0 sul campo del Novi Ligure. Una buona partita quel-
la giocata dal Costa Volpino considerando le assenze:
non c’erano il palleggiatore Dell’Orto, squalificato e ben
sostituito da Schincariol, e Savoldelli per infortunio; Bon-
fanti era in panchina, ma inutilizzabile per problemi al-
la spalla. Il match è sempre stato, in pratica, controllato
dalla Cbl, il Novi non è mai riuscito a mettere la squadra
allenata da Rago in difficoltà. Ogni volta che la Cbl for-
zava il servizio, i padroni di casa andavano in difficoltà
e questo permetteva al Costa Volpino di gestire la par-
tita. Le prime fasi della partita sono equilibrate con Schin-
cariol, all’esordio in B2 come palleggiatore titolare, che
fatica a trovare i giusti ritmi. Con il passare del tempo
l’alzatore riuscirà a trovare una maggiore confidenza e
a dare il suo contributo. Il Novi approfitta di questa fa-
si e arriva in testa al primo time out tecnico, 8-7. I berga-
maschi non impiegano molto a ribaltare la situazione e
al secondo tempo tecnico sono sul 16-15, tappa di tran-
sizione che poi li porterà a vincere il set. Nel secondo
parziale è sempre la Cbl a rimanere in vantaggio, 8-6 e
16-14, piccoli margini, a sempre ben gestiti. Stesso anda-
mento nel terzo set, 8-6 e 16-14, e identico risultato finale.

P. C.

La compagine
di Cominetti
(nella foto)
continua 

a deludere:
ennesimo ko

MASSERONI CON L A NAZIONALEI I I I I

Grand Prix, ginnastica protagonista a Milano
Igor Cassina e la cinese He Kexin sono stati i
protagonisti assoluti al Datchforum di Assa-
go del 16° Grand Prix di ginnastica, che si è
confermato l’evento ginnico più partecipa-
to in Italia. Sugli spalti ben 9.954 spettato-
ri, tra cui molti giovanissimi, che si sono go-
duti due ore di esibizione dal tasso tecnico
alto. La più applaudita è stata l’oro di Pechi-
no He Kexin: la cinese è stata perfetta alle pa-
rallele asimmetriche e dopo l’ovazione del
pubblico è stata «assediata» per gli autogra-
fi. Nel tripudio generale si è chiusa anche
la prova di Cassina che non ha rischiato il
«Cassina 1» che gli ha regalato l’oro ad Ate-

ne, ma ha ugualmente dominato la gara al-
la sbarra con il punteggio di 15.300. Il pub-
blico milanese si è gustato anche le evoluzio-
ni a corpo libero dell’oro olimpico, la rome-
na Sandra Izbasa, nonchI le emozionanti esi-
bizioni delle squadre nazionali azzurre di
Ginnastica ritmica (con la bergamasca Da-
niela Masseroni) e acrobatica e, infine, lo
splendido show a corpo libero della regina
della ritmica, l’ucraina Anna Bessonova. Con
Vanessa Ferrari infortunata sugli spalti (as-
sente in pedana anche l’orobica Monica Ber-
gamelli, capitana della nazionale a Pechino),
l’azzurra più acclamata è stata Lia Parolari,

vincitrice alla Trave (14.850). 
Non è riuscito invece a prendersi la sua per-
sonale rivincita Andrea Coppolino, superato
ancora agli anelli dall’ucraino Oleksander
Vorobiev (16.600) che a Pechino gli aveva por-
tato via la medaglia di bronzo. Insomma, una
grande giornata di ginnastica che rappresen-
ta un ottimo segnale in vista dei campionati
europei di ginnastica artistica che si terran-
no sempre a Milano dal 29 marzo al 5 aprile. 
Nella foto, la Nazionale di ginnastica ritmica
(Masseroni è la prima da destra) in azione a
Milano dove ha vinto il Trofeo Aia Aequili-
brium Cup.

Atletica Un 2008 ricco di successi con l’ennesimo titolo italiano

Bergamo 59 Creberg, è qui la festa

FESTA Un momento della riunione di ieri (foto Bedolis)

■ Ormai è un’abitudine consolidata. Come lo
sono i risultati (ottimi) in pista. Si parla della fe-
sta di fine attività dell’Atletica Bergamo 59 Cre-
berg, che per celebrare a dovere un 2008 come
non mai ricco di successi ieri si è data appun-
tamento all’Auditorium di via Gleno. C’erano
molti dei protagonisti di questo straordinario
2008: quella che per la prima volta ha visto a li-
vello societario i giallorossi disputare cinque fi-
nali «A» su sei della pista, conquistare a livel-
lo giovanile l’ennesimo titolo italiano nella ca-
tegoria allievi (il quinto in sei anni), a cui sono
da aggiungere i nove titoli (più venti podi) con-
seguiti a livello individuale.

Riconoscimenti  speciali sono stati assegnati
anche a Andrea Sigismondi, Marco Francesco
Vistalli e Isabelt Juarez, l’ultimo dei quali è pas-
sato ufficialmente alle Fiamme Oro Padova. As-
sieme al consigliere nazionale Fidal Pierluigi Mi-
gliorini ed Amedeo Merighi, neoeletto nel con-
siglio regionale, alla festa ha presenziato anche
l’assessore allo Sport del Comune di Bergamo Fa-
bio Rustico. Intanto partono ufficialmente i pre-
parativi per la festa dei 50 anni del sodalizio cit-
tadino, che cadrà il 9 febbraio 2009:  oltre alla
presentazione del logo, si è dato il via alla lot-
teria, fra i premi una Fiat Cinquecento.
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